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Comunicato stampa 
 

Acea: compie un anno Kyklos,  il più grande impianto di compostaggio 
del Lazio 

 
Roma, giovedì 15  luglio 2010 - Nel corso della conferenza stampa che si è tenuta oggi 
alle 10.00 presso la sede Kyklos di Aprilia per celebrare un anno di vita dell’impianto 
di compostaggio, alla presenza del Sindaco Domenico D'Alessio, dell’Assessore 
all’Ambiente della città  pontina Alessandra Lombardi, dell’Assessore all'Ambiente 
della Provincia di Latina Gerardo Stefanelli e, per Acea, del Direttore dell’Area 
Ambiente ed Energia  Luciano Piacenti  e del Presidente di Kyklos Alessandro 
Filippi, sono stati  resi noti i risultati di questo primo anno di attività. 
Oltre 40.000 tonnellate di rifiuti in ingresso e quasi 4.000 tonnellate di 
ammendante compostato misto venduto per l’impianto di Kyklos che si estende 
su 90.000 metri quadrati: questi sono i traguardi che il Gruppo Acea -  la 
multiutility romana attiva nei settori idrico ed energetico e da qualche anno anche in 
quello dei rifiuti - ottiene attraverso la sua controllata Kyklos dall’inaugurazione  del 
nuovo impianto di compostaggio avvenuta ad Aprilia (LT) il 15 luglio del 2009. 
Kyklos per tradizione e vocazione rappresenta oggi la migliore risposta per lo 
sviluppo della raccolta differenziata e del recupero dei rifiuti, trasformando un 
problema in un’opportunità al servizio dell’ambiente e del territorio in cui opera. 
L’impianto, che ha una potenzialità di 60.000 tonnellate/anno e può produrre fino a 
20.000 tonnellate/ anno di ammendante, ha garantito  in un momento storico delicato 
per tutto il comparto dei rifiuti il recupero della frazione organica impedendo il 
blocco della raccolta differenziata nella Provincia di Roma e di Latina ed evitando di 
dover portare i rifiuti laziali a centinaia di chilometri di distanza. 
Nel corso del 2010, inoltre, l’Amministrazione provinciale di Latina ha autorizzato 
l’impianto ad incrementare la propria potenza di trattamento fino ad un massimo di 
66.000 tonnellate/anno grazie alle specifiche tecnologie di cui è dotato. 
Kyklos è divenuto impianto di riferimento per la collocazione della frazione organica 
da raccolta differenziata del Lazio e allo stato attuale la quasi totalità dei rifiuti 
organici prodotti nel territorio regionale vengono avviati a trattamento nell’impianto 
di Aprilia. 
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L’impianto di compostaggio rappresenta il primo anello di una filiera agricola che 
utilizzando il compost  prodotto lo immette nuovamente in circolo per le produzioni 
agricole. 
Inoltre i benefici economici che il comparto agricolo regionale ha ottenuto dal 
momento dell’avvio dell’impianto non sono trascurabili considerato che il compost 
prodotto da Kyklos ha ottime caratteristiche: consente di ripristinare il corretto 
quantitativo di sostanza organica nel terreno, ne migliora la struttura, ne impedisce il 
compattamento e favorisce lo scambio di acqua ed elementi nutritivi. 
In questo modo aumenta la fertilità del terreno e si riduce la necessità di ricorrere ai 
fertilizzanti chimici, molto più costosi per gli agricoltori in termini economici e di 
impatto sul terreno. L’utilizzo dell’ammendante compostato misto può migliorare la 
resistenza agli attacchi patogeni come dimostrerebbe la maggiore resistenza delle 
piantagioni di kiwi trattate con compost alla recente “batteriosi” che ha colpito l’agro 
pontino. 
 


